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L’obiettivo della Direttiva è di “[…] promuovere uno strumento per il miglioramento del rendimento

energetico degli edifici e la salvaguardia ambientale nella Comunità, tenendo conto delle condizioni locali e

climatiche esterne, nonché delle prescrizioni per quanto riguarda il clima degli ambienti interni e l’efficacia

sotto il profilo dei costi” (art. 1).

DIRETTIVA 2002/91/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 16 dicembre 2002    sul rendimento energetico nell'edilizia

Rendimento energetico di un edificio (Energy Performance of Building)

La definizione proposta considera per la prima volta la prestazione globale di un

edificio, includendo tutti gli effettivi consumi (anche basati su un modello standard)

tra cui la climatizzazione estiva e i consumi per l’illuminazione artificiale.

Misure di accompagnamento insufficienti

Non ancora pubblicate le Norme Tecniche Europee da parte del CEN (Comitato Europeo)

Possibili disomogeneità a livello nazionale

• Istituire una metodologia per un calcolo integrato delle prestazioni energetiche generali delle

costruzioni;

• Definire i requisiti minimi di rendimento energetico per ciascuna nazione;

• Certificare il rendimento energetico per gli edifici di nuova costruzione e ristrutturazioni;

• Ottimizzare il funzionamento dei sistemi di riscaldamento e raffrescamento intergandoli con

energie rinnovabili.

• Istituire una metodologia per un calcolo integrato delle prestazioni energetiche generali delle

costruzioni;

• Definire i requisiti minimi di rendimento energetico per ciascuna nazione;

• Certificare il rendimento energetico per gli edifici di nuova costruzione e ristrutturazioni;

• Ottimizzare il funzionamento dei sistemi di riscaldamento e raffrescamento intergandoli con

energie rinnovabili.
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PACCHETTO CLIMA – ENERGIA (2007)PACCHETTO CLIMA – ENERGIA (2007)

OBIETTIVI UE AL 2020:OBIETTIVI UE AL 2020:

- Ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto serra- Ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto serra

- Aumentare al 20% l’uso di fonti rinnovabili- Aumentare al 20% l’uso di fonti rinnovabili

Risparmio energetico in edilizia inattuato (Introduzione, 
comma 7) 
“E’ necessario predisporre interventi più concreti al fine 

di realizzare il grande potenziale di risparmio energetico 
nell’edilizia, tuttora inattuato, e di ridurre l’ampio divario 
tra I risultati dei diversi Stati membri in questo settore.”

Risparmio energetico in edilizia inattuato (Introduzione, 
comma 7) 
“E’ necessario predisporre interventi più concreti al fine 

di realizzare il grande potenziale di risparmio energetico 
nell’edilizia, tuttora inattuato, e di ridurre l’ampio divario 
tra I risultati dei diversi Stati membri in questo settore.”

LA DIRETTIVA 2010/31/UE 
Recepita dagli Stati membri entro il 9 luglio 2012

LA DIRETTIVA 2010/31/UE 
Recepita dagli Stati membri entro il 9 luglio 2012
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PACCHETTO 
CLIMA  ENERGIA 

RIDUZIONE DEL 
20% DELLE 
EMISSIONI DI GAS 
SERRA 

AUMENTO DEL 20% 
DELL’ ENERGIA 
PRODOTTA DA FONTI 
RINNOVABILI 

AUMENTO DEL 20% 
DELL’ EFFICIENZA 
DEGLI USI FINALI

2010/31/UE 2009/28/UE 2012/27/UE

2010/30/UE
2018/844/EU



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023

Attuazione della direttiva 2002/91/CE (Poi 2010/31/EU, oggi 2018/844/EU)
relativa al rendimento energetico nell’edilizia
DECRETO REQUISITI MINIMI 26 06 2015

Attuazione della direttiva 2002/91/CE (Poi 2010/31/EU, oggi 2018/844/EU)
relativa al rendimento energetico nell’edilizia
DECRETO REQUISITI MINIMI 26 06 2015



Serramenti ad alte 
prestazioni

Tenuta all’aria 
(non stagna-capacità di 
traspirare)

Ventilazione controllata

Correzione ponti termici

Ombreggiamento

Geometria

Orientamento

Massa/inerzia termica

Isolamento termico

Quali sono le caratteristiche di un edificio ad elevata efficienza
energetica?
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NZEB, Soluzioni TecnicheNZEB, Soluzioni Tecniche

IsolamentoIsolamento Inerzia termicaInerzia termica Vetri performantiVetri performanti DaylightingDaylighting Controllo solareControllo solare

HVACHVAC ElettrodomesticiElettrodomestici Building Control AutomationBuilding Control Automation Illuminazione artificialeIlluminazione artificiale

FotovoltaicoFotovoltaico Solare TermicoSolare Termico MicroeolicoMicroeolico BiomasseBiomasse
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IL RUOLO DELL’INVOLUCRO - INVERNO
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IL RUOLO DELL’INVOLUCRO - ESTATE

RAFFRESCARE
ATTENUARE
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ENERGIA 

TERMICA

ENERGIA 
PRIMARIA

INTEGRAZIONE 
RINNOVABILI
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EP = INDICE DI PRESTAZIONE ENERGETICA GLOBALE
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DISPERSIONI

DISPERSIONI

GUADAGNI

GUADAGNI

di calore per trasmissione
(trasmittanza U, ponti termici ecc.)

di calore per ventilazione
(VMC, tenuta all’aria ecc)

termici solari
(orientamento, sistemi passivi es. serre)

per carichi interni
(dipende dalla destinazione d’uso dell’edificio)

Fabbisogno termico dell’edificio
ENERGIA NETTA SISTEMA INVOLUCRO
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O TERMICA (SOLO INVOLUCRO)
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BILANCIO ENERGETICO DELL’ EDIFICIOBILANCIO ENERGETICO DELL’ EDIFICIO

DISPERSIONI PER 
TRASMISSIONE

DISPERSIONI PER 
TRASMISSIONE

DISPERSIONI PER 
VENTILAZIONE

DISPERSIONI PER 
VENTILAZIONE

APPORTI SOLARIAPPORTI SOLARI APPORTI INTERNIAPPORTI INTERNI

++ ++ -- --

FABBISOGNO DI ENERGIA TERMICA 

(relativa agli scambi attraverso l’involucro)

FABBISOGNO DI ENERGIA TERMICA 

(relativa agli scambi attraverso l’involucro)

Rendimento globale medio stagionale impiantoRendimento globale medio stagionale impianto

Fabbisogno energia primaria EPFabbisogno energia primaria EP

Fattore di conversione (combustibile)
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SISTEMA IMPIANTO

PRODUZIONE

Sistema di 

generazione di 

calore per 

climatizzazione

REGOLAZIONE

Termostato 

regolazione 

temperatura 

ambiente

DISTRIBUZIONE

Sistema di 

circolazione del 

fluido vettore

EMISSIONE

Corpi scaldanti in 

ambiente domestico

RENDIMENTO MEDIO STAGIONALE IMPIANTO
CALCOLO DELLE PERDITE DI ENERGIA DELLE VARIE SEZIONI CHE COMPONGONO L’IMPIANTO

ήp rendimento di produzione
ήd rendimento di distribuzione
ήr rendimento di regolazione
ήe rendimento di emissione
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PRINCIPALI STRUMENTI DI ANALISI ENERGETICAPRINCIPALI STRUMENTI DI ANALISI ENERGETICA

METODI DI SIMULAZIONE STAZIONARIA
Metodi semplificati che determinano i carichi energetici dovuti alla climatizzazione invernale degli
ambienti come media tra le perdite e gli apporti di calore su base mensile. Valore medio annuo
(Kwh mq a). CALCOLO STANDARD SULLA BASE DI NORME UNI TS 11300
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UNI EN ISO 6946:2008

UNI 10351 ARIA FERMA λ = 0,026
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COPERTURA PARETE SOLAIO SU SPAZIO APERTO
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Calcolo della trasmittanza termica

1. Tutti gli strati sottili (freni/barriere al vapore, telo antivento, guaine

impermeabilizzanti, ecc.) hanno spessori talmente irrisori da non modificare

sostanzialmente la trasmittanza termica e, pertanto, non vanno considerati.

2. Ogni volta che è presente un’intercapedine ventilata, il conteggio degli strati si

ferma allo strato precedente all’intercapedine.

3. Se nell’intercapedine c’è aria ferma, lo strato va conteggiato nel totale, con la

relativa resaistenza termica.

4. Le coperture a falda vanno considerate nella sezione perpendicolare alla pendenza

e non in proiezione orizzontale.

Re

Ri
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STRATIGRAFIA
CHIUSURA VERTICALE

Ri = 0,13

1 Intonaco interno spessore 0,015 m λ = 0,9 W/mK

2 Laterizio porizzato spessore 0,30 m λ= 0,257 

W/mK

3 Isolamento con cappotto esterno in EPS spessore 

0,10 λ = 0,03 W/mK

4 Rasatura da cappotto esterno spessore 0,005 m λ 

= 0,9 W/mK

Re = 0,04

0,13 + (0,015/0,9) + (0,30/0,257) + (0,10/0,03) + (0,005/0,9) + 0,04

1

1

4,52

U= = 0,22 W/m2K

ReRi
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Valori secondo normativa vigente
(DM 26/6/15 “ Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”)
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Valori secondo normativa vigente
(DM 26/6/15 “ Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”)
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CALCOLO DELLA TRASMITTANZA PONDERATA 

STRATI NON OMOGENEI
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1. Tutti gli strati sottili (freni/barriere al vapore, telo antivento, guaine

impermeabilizzanti, ecc.) hanno spessori talmente irrisori da non modificare

sostanzialmente la trasmittanza termica e, pertanto, non vanno considerati.

2. Ogni volta che è presente un’intercapedine ventilata, il conteggio degli strati si

ferma allo strato precedente all’intercapedine.

3. Se nell’intercapedine c’è aria ferma, lo strato va conteggiato nel totale, con la

relativa resaistenza termica.

4. Le coperture a falda vanno considerate nella sezione perpendicolare alla pendenza

e non in proiezione orizzontale.

5. Ogni volta che ci sono delle listellature di compartimentazione dell’isolante, la

trasmittanza finale della chiusura è pari alla media ponderata delle trasmittanze di
tutte le sezioni con differente resistenza.
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Calcolo della trasmittanza termica di copertura ventilata 

1) Chiusura inclinata superiore con doppio isolamento e ventilazione

1. Pannello in cartongesso, 1,5 cm

2. Intercapedine impiantistica su supporto 

di montanti in alluminio, 3 cm

3. Pannello in legno lamellare

multistrato (tipo x-lam), 14 cm

4. Barriera al vapore

5. Isolante termico, 8+8 cm con listelli  5x8

6. telo antivento

7. Intercapedine ventilata con

listellatura per pendenza, 5 x 5 cm 

variabili

8. Pannello OSB, 2,5 cm

9. Guaina impermeabilizzante

10. Manto di copertura in lamiera 

metallica
1. Reperire di ogni materiale/stratigrafia i
valori di λ e relativo spessore in metri.

2. Calcolare quindi la resistenza termica R
di ogni strato: R = s/ λ
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Sezione omogenea: isolante + isolante

R1= 0,10 + 0,015/0,21 + 0,14/0,12 + 0,08/0,04 + 0,08/0,04 + 0,04 = 5,30 m2K/W

U1= 1/R1  = 0,19 W/m2K

cartongesso X lam isolante isolanteRi Re
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Sezione disomogenea: travetto + isolante

R2= 0,10 + 0,015/0,21 + 0,14/0,12 + 0,08/0,13 + 0,08/0,04 + 0,04 = 3,98 m2K/W

U2= 1/R2  = 0,25 W/m2K

cartongesso X lam isolantetravettoRi Re
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Sezione disomogenea: travetto + isolante

R3= 0,10 + 0,015/0,21 + 0,14/0,12 + 0,08/0,04 + 0,08/0,13 + 0,04 = 3,98 m2K/W

U3= 1/R3  = 0,25 W/m2K

cartongesso X lam isolante travettoRi Re
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Sezione omogenea: travetto + travetto

R4= 0,10 + 0,015/0,21 + 0,14/0,12 + 0,08/0,13 + 0,08/0,13 + 0,04 = 2,59 m2K/W

U4= 1/R4  = 0,38 W/m2K

cartongesso X lam travettotravettoRi Re
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AREA TOTALE INTERESSATA

0,65 X 0,65 = 0, 42 m2

Sezione 1: 0,60 x 0,60 = 0,36 m2 > 85,71% (0,36 : 0,42 )= x  100 > 36/0,42 = 85,71)

Sezione 2: 0,05 x 0,60 = 0,03 m2 > 7,14% (0,03 : 0,42) =x  100 > 3/0,42 = 7,14)

Sezione 3: 0,05 x 0,60 = 0,03 m2 > 7,14% (0,03 : 0,42 ) x : 100 > 3/0,42 = 7,14)

Sezione 4: 0,05 x 0,05 = 0,0025 m2 > 0,59% (0,0025 : 0,42 )  x   100 > 0,25/0,42 = 0,59)

(85,71+7,14 + 7,14 + 0,59 = 100!!)

DEFINIZIONE DELLE PERCENTUALI I 

INCIDENZA DI CIASCUNA SEZIONE 

DELLA CHIUSURA SUPERIORE

0,65

0,600,05

0
,6

5

0
,6

0
0

,0
5

0,65 interasse travetti
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Ponderare la trasmittanza

U1 = 0,19 W/m2K

U2 = 0,25 W/m2K

U3 = 0,25 W/m2K

U4 = 0,38 W/m2K

Sezione 1: 85,71%

Sezione 2: 7,14%

Sezione 3: 7,14%

Sezione 4: 0,59%

CALCOLO DELLA TRASMITTANZA DEL PACCHETTO PONDERATA

UP = (0,19 x 85,71) + (0,25 x 7,14) + (0,25 x 7,14) + (0,38 x 0,59)

100

= 0.20  
W/m2K

U1 X Sez 1 U2 X Sez 2 U3 X Sez 3 U4 X Sez 4

16,28 1,785 1,785 0,2242

100
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3/4 1 2 5

1. Pannello in cartongesso, 1,5 cm

2. Intercapedine impiantistica su supporto di montanti in alluminio, 3 cm

3. Pannello in legno lamellare

multistrato (tipo x-lam), 14 cm

4. Barriera al vapore

5. Isolante termico, 8+8 cm con listelli  5x8

6. telo antivento

7. Intercapedine chiusa (non ventilata) con listellatura per pendenza, 5 x 5 cm variabili

8. Pannello OSB, 2,5 cm

9. Guaina impermeabilizzante

10. Manto di copertura in lamiera metallica

PACCHETTO DI 

COPERTURA CON 

CAMERA D’ARIA 

NON VENTILATA 
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Sezione 1: (0,05x1x4)---(0,05x0,05x4x2strati)---(0,05x0,05x2)=0,175

Sezione 2: 0,05x0,05x4=0,01

Sezione 3: (0,05x1)---(0,05x0,05x2)=0,045

Sezione 4: 0,05x0,05x2=0,0025x2=0,05

Sezione 5: 1-(0,05x1x5) + (0,05x0,05 x6) =0,765

= 1

Sezione 1: listello semplice fra coibente

Sezione 2: listelli fra coibente incrociati

Sezione 3: listello per pendenza sotto manto

Sezione 4: intersezione listello pendenza e listello 

coibente

Sezione 5: solo coibente
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U1= 1/Rsi+R1+R2+R3+Rn+Rse =0,182 W/m2K

SEZIONE 1:(0,05x1x4)‐(0,05x0,05x4x2strati)-(0,05x0,05x2)=0,175

Sezione 1: listello semplice fra coibente



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023

U2 = 1/Rsi+R1+R2+R3+Rn+Rse = 0,244 W/m2K

SEZIONE 2: 0,05x0,05x4=0,01

Sezione 2: listelli fra coibente incrociati
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U3 = 1/Rsi+R1+R2+R3+Rn+Rse = 0,188 W/m2K

SEZIONE 3: (0,05x1)--‐(0,05x0,05x2)=0,045

Sezione 3: listello per pendenza sotto 

manto
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U4 = 1/Rsi+R1+R2+R3+Rn+Rse = 0,170 W/m2K

SEZIONE 4: 0,05x0,05x2=0,005

Sezione 4: intersezione listello pendenza e 

listello coibente
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U5 = 1/Rsi+R1+R2+R3+Rn+Rse = 0,146 W/m2K

SEZIONE 5: 1-(0,05x1x5) + (0,05x0,05 x6) = 1-0,25+0,015=0,765

Sezione 5: solo coibente
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Utot = (0,175 x 0,182 W/m2K) +(0,01 x 0,244 W/m2K) 

+ (0,045 x 0,188 W/m2K) + (0,005 x 0,170 W/m2K) +

(0,765 x 0,146 W/m2K)

=
0,155

W/m2K

MOLTIPLICARE TRASMITTANZA PER SEZIONE CORRISPONDENTE

PER OTTENERE LA MEDI PONDERATA
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Capacità termica [kg/m2]

È la massa per unità di superficie delle pareti opache

Rappresenta il parametro principale che caratterizza il comportamento dinamico 
della parete in relazione allo sfasamento dell’onda termica dovuta agli apporti 

termici solari e all’irraggiamento termico.

Gli effetti positivi che si ottengono con il rispetto di adeguati valori di massa 
superficiale delle pareti opache possono essere raggiunti, in alternativa, con l’utilizzo di 

tecniche e materiali, anche innovativi, che permettono di contenere le oscillazioni della 

temperatura degli ambienti in funzione dell’andamento dell’irraggiamento solare.
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L’inerzia termica descrive la reazione alle oscillazioni dello scambio di calore

Se l’inerzia termica è alta, l’ambiente interno rimane prossimo alla condizione di 
stato stazionario;
Se l’inerzia termica è bassa, l’interno varia con la variazione degli scambi.

L’inerzia termica dipende:

Dai materiali che costituiscono l’involucro e dalla loro successione stratigrafica
Dal peso dei solai e delle partizioni interne a contatto con l’aria interna

I benefici dell’inerzia termica sono:

Ridurre il surriscaldamento in estate ed evitare o diminuire il bisogno di raffrescamento 

attraverso dispositivi meccanici

Beneficiare degli apporti solari in inverno, soprattutto nel caso di uso continuativo dei 

locali.
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Sfasamento φ: consente di valutare il ritardo della trasmissione negli ambienti 
interni delle variazioni del gradiente termico estivo

Per ottenere condizioni di sufficiente benessere lo sfasamento non dovrebbe essere inferiore a 8 ore, condizioni 
ottimali si verificano con periodi di 12 ore e più

Sfasamento φ: consente di valutare il ritardo della trasmissione negli ambienti 
interni delle variazioni del gradiente termico estivo

Per ottenere condizioni di sufficiente benessere lo sfasamento non dovrebbe essere inferiore a 8 ore, condizioni 
ottimali si verificano con periodi di 12 ore e più

Dipende dalla capacità termica specifica (c) del materiale e dalla sua massa 
(ms), e dalla conducibilità termica (λ)

E, ovviamente, DALLO SPESSORE!

Dipende dalla capacità termica specifica (c) del materiale e dalla sua massa 
(ms), e dalla conducibilità termica (λ)

E, ovviamente, DALLO SPESSORE!

Smorzamento fa: qualifica la riduzione di ampiezza dell’onda termica nel 
passaggio dall’esterno all’interno dell’ambiente attraverso la struttura in esame 

Smorzamento fa: qualifica la riduzione di ampiezza dell’onda termica nel 
passaggio dall’esterno all’interno dell’ambiente attraverso la struttura in esame 

Dipende dalla capacità isolante del materialeDipende dalla capacità isolante del materiale

Il riferimento normativo per il calcolo di questi fattori è la UNI EN ISO 13786:2001Il riferimento normativo per il calcolo di questi fattori è la UNI EN ISO 13786:2001



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023



Prof. Arch. Silvia Brunoro –Dipartimento di Architettura –Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 1  AA 2022_2023

TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA UNI EN ISO 13786:2008

YIE (W/m²K), è il parametro che valuta la capacità di una parete opaca di sfasare ed attenuare il flusso

termico che la attraversa nell’arco delle 24 ore.

Rappresenta l’ equivalente estivo della trasmittanza termica U utilizzata d’inverno, nel senso che viene

utilizzata come parametro rappresentativo del comportamento di un elemento di involucro nel periodo

estivo. Inoltre è il parametro che permette al progettista la scelta tra agire sull’isolamento o sulla massa. 

Yie = f x U [W/(m²·K)]

f = fattore di attenuazione o di decremento

TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA UNI EN ISO 13786:2008

YIE (W/m²K), è il parametro che valuta la capacità di una parete opaca di sfasare ed attenuare il flusso

termico che la attraversa nell’arco delle 24 ore.

Rappresenta l’ equivalente estivo della trasmittanza termica U utilizzata d’inverno, nel senso che viene

utilizzata come parametro rappresentativo del comportamento di un elemento di involucro nel periodo

estivo. Inoltre è il parametro che permette al progettista la scelta tra agire sull’isolamento o sulla massa. 

Yie = f x U [W/(m²·K)]

f = fattore di attenuazione o di decremento

YIE< 0,12 W/m² °K;YIE< 0,12 W/m² °K;
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Valori secondo normativa vigente
(DM 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione

energetica degli edifici)
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Yie= 0.08 < 0,18 Yie= 0.18 = 0,18
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La nuova impostazione del DM 26/06/2015 prevede che, tenendo fermi i limiti di 

trasmittanza termica (U) nelle varie zone climatiche e i valori di irradianza al suolo, già 

previsti dal D.Lgs. 192/05, si valutino parametri e prestazioni diverse per le pareti e le 

coperture che si trovano in tutte quelle aree con irradianza maggiore di 290 W/m² nel 

mese di massima insolazione (ad esclusione della zona climatica F):

Per pareti verticali, non orientate a Nord, Nord/Ovest, Nord/Est, il progettista può 

scegliere se adottare strutture dotate di massa superficiale superiore ai 230 
kg/m2 o strutture caratterizzate da un valore di trasmittanza termica periodica < 
0.10 W/m2K.

Per pareti opache orizzontali ed inclinate è invece previsto il solo rispetto del limite 

della trasmittanza termica periodica < 0.18 W/m2K.
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� In tutte quelle zone (le aree più fredde) che non superano il limite di irradianza di 

290 W/m², posso costruire strutture pesanti o strutture leggere, senza tenere in 

alcuna considerazione il correttivo del valore di trasmittanza termica periodica su 

esposto; in altri termini l’unico valore di cui dovrò tenere conto nel calcolo 

progettuale è il valore limite 2010 della trasmittanza a seconda del tipo di 

struttura e della mia zona climatica.

� Nelle aree con irradianza superiore a 290 W/m², se costruisco una parete 

pesante (cioè con massa superiore a 230 kg/m²), non devo tenere conto del 

correttivo del valore di trasmittanza termica periodica, ma solo del valore limite 

2010 della trasmittanza termica (U) a seconda del tipo di struttura e della mia 

zona climatica.

� Nelle aree con irradianza superiore a 290 W/m², se costruisco una parete 

leggera (cioè con massa inferiore a 230 kg/m²), allora devo tenere conto del 

correttivo della trasmittanza termica periodica, che deve essere < 0.10 W/m2K, 

oltre a rispettare il valore limite 2010 della trasmittanza termica (U).

� Nelle aree con irradianza superiore a 290 W/m², se costruisco 

una copertura, leggera o pesante che sia, oltre a tenere in conto il valore limite 

2010 della trasmittanza termica (U), devo anche applicare il correttivo della 

trasmittanza termica periodica, che dovrà essere < 0.18 W/m2K.


